
 
 

Il percorso dal 1991 al 2020 del fondatore  dell’Associazione  Missionario Laico  

Michele  Chiarolanza  “ 69 Opere realizzate e molteplici Adozioni a Distanza”  

 
 AFRICA per 29 anni:  Senegal solo prima esperienza con i Padri della Consolata di Montebelluna   

 KENYA: Prima di partire feci un corso dai  Padri della Consolata – Opere N. 2 scuola materna con 

contributo dei miei Genitori – ristrutturazione cucina - N. 80  Adozioni e varie forniture Opere N. 2.                                                       
 TANZANIA Mafinga Opere:  N. 1 dispensario -  N. 1 laboratorio analisi - N. 2 orfanotrofio  - N. 3 

scuole materne – N. 4 scuole primarie – N. 2 ristrutturazione scuole secondarie  - N.  3 servizi 

igienici - N. 2 cucina per 900 studenti  - N. 3 laboratori di scuola tecnica – N.1 impianto idrico – N. 
1 ristrutturazione cucina Seminario. FORNITURA Materiale e strumenti vari:– N. 2 computer con 

stampante – N. 6 strumenti per ospedale  - laboratorio analisi  – N. 15 letti ospedale – N. 48 

arredamento sedie – tavoli – armadi – tende ecc. -  N. 108  borse di studi – N. 101 diploma  

Sostegno famiglie poverissime Adozioni N. 309 - STORIA di Braiton: decreto ministeriale Italiano per 

il ricoverato  in un ospedale  di  Treviso per un anno e sottoposta  a  circa  10 interventi  alle  gambe  
ora gioca anche  a  calcio  –  spesa  sostenuta   dal  Ministero  Sanitario   Italiano   €. 45.000. Inoltre 
desidero sottolineare che  il  primo mese in Italia il ragazzo  è stato ospitato dalla famiglia Chiarolanza 
in attesa di trovare una sistemazione in una casa accoglienza da non spendere molto. Infatti  dopo i 
circa 30 giorni BRAITON è stato ospitato dalla Casa di Nazareth di Spresiano per  12 mesi 
gratuitamente grazie ai buoni rapporti con la  famiglia Chiarolanza.    
                                   

           “Totali: N. 23  Opere – N. 48 Arredamento e  accessori vari  - N. 101 – Diplomati – N. 108  borse 

                   di  studio  - Sostegno scolastico  309 annuo  Adozioni  €. 150  annuo e servizio Sanitario”. 
 

******* 
 

 CONGO BELGA opere a LUBEFU centro foresta tropicale Opere:  N. 1 scuole materna – N. 1 

orfanotrofio – N. 1 cucina – N. 2 servizi igienici – N. 1 generatore di corrente –  N. 4 pannelli solari - 

N. 120 divise per scuola materna - attrezzatura e abbigliamento N. 125. 
Diocesano di MATADI – Opere:  N. 1  ospedale  con tre padiglioni e maternità  N. 1 scuola  materna  

N. 1 impianto idrico – N. 4  generatori di corrente -  N. 4 pompe acqua - N. 2 - container di mobili 

vari -   abbigliamento – attrezzatura e arredamento varie.  

CENTRI MISSIONARI Diocesani di Matadi:  Kionzo  N. 1  scuola materna – N. 1  orfanotrofio per 

ragazze madre con arredamento -  N. 1 ristrutturazione   scuola primaria per 300 ragazzi -  N. 1 

piccolo impianto  idrico – N. 3 servizi igienici –  per 3 anni   mensa per ragazzi denutriti - N. 1  

generatori  di  corrente,  N. 1. pompe per irrigazione – una varietà di abbigliamento  – N. 300 paia di 

scarpe nuove per sacerdoti – N. 2 completi di magliette e scarpette  per due squadre di calcio.  Fu  una  

festa grande per  tre villaggi. Infatti organizzarono due incontri di calcio  in nostra la presenza  - 
Michele - Giovanni di Latisana) - 12 volte mio compagno di viaggio - bravo  idraulico  ed elettricista  - 
con  Suore e i Sacerdoti.   

NSANDA: N. 2 scuole primaria – N. 1 segreteria scolastica e Adozioni  N. 30 -  KINZUNDU N. 1 opera 

ristrutturazione ed ampliamento dormitorio ragazze  N. 49 adozioni -  INGA Adozioni a Distanza  N.40 
LUKALA SS.MM Adozioni N.37 - S. BERNADETTE Adozioni  N.38 – S. Maria Adozione  N. 23 - 
VUNDA Adozione N. 39 .– CRISTO RE’ Adozioni N.  55 - KIMPESE Adozioni  N. 56 - S. Maria N. 42.  
 



          “Totale opere:  N. 19  – Adozioni  N. 366 totale- diplomati N.79 –  
N. 2 container carico di tonnellate di varie materiali”  

 
******* 

 
 Centro Missionario Diocesi di Kisantu: Opere: N.1 scuola materna – N.1 chiosco rialzato 

coperto per accogliere famiglie povere per la distribuzione dei pasti - vestiari - N.150 Adozione - 

Kimayala  N.1 scuola primaria – N. 1 segreteria – Adozioni a Distanza  N. 52 - EGEBA: Adozioni a 

Distanza  n. 46.                     

“Totale Opere  N. 4 – Adozioni a Distanza  N. 240” 

ALBANIA la rivolta bellica:  Kodhel: Opere N. 1 scuola materna – N. 1 piccolo acquedotto di Km. 2   

 

 P U K E’   N. 1  piccolo  laboratorio  maglieria  –  KUKES N. 1  piccolo  laboratorio  sartoria  per  Ragazze  

madre  - contributo e arredamento palestra  per  disabili – Camionate  di  raccolta viver - vestiari.  Nel 
2000  Michele  e  Consorte, miss. Laici  della  Congregazione  Suore Piccole  Operaie  dei  Sacri   Cuori,   
erano a  Piraj per il battesimo di un bambino appena nato di  cui i genitori   desiderarono   che  venisse  
. battezzato  dai  coniugi Chiarolanza e che si chiamasse  Michelino  e  nel  2020 ha compiuto  20°  anni 
Come potrei dimenticare la manifestazione della “Campana della Pace” disegnata dal famoso Pittore 
Trevigiano di origine Siciliano il Maestro Gianno Ambrogio appassionato di Tennis mio compagno di 
doppio. Il maestro ne  volle farne un dipinto che io lo regalai a Padre Antonio missionario in Albania.   
Nel 2000 io fui inserito dalle autorità Albanese, Italiane, Francese   a rappresentare la comunità Italiana 
unitamente ai Ragazzi Solidali.  Nel 2000 nella grande Piazza di Tirana con la partecipazione delle 
Autorità e circa 10.000 persone con una  maggioranza di giovani fu installata la  “Campana della Pace” 
realizzata in Italia con 200/300 bossoli  (bronzo)raccolti dai ragazzi durante i disordini nel loro Paese ed 
oggi   è ancora lì.   “ 21/10/1999  “La Campana della Pace” Sono nato dai bossoli della Guerra 
Annuncio la Pace per il nuovo Millennio.  Spresiano-Conegliano Treviso Italia”. 
 

“Totale opere - N. 4 – piccoli contributo di €. 1.000 annuo per 10 anni -totale  €. 10.000 
per sostegno bambini poveri compreso Michelino  una quantità di  materiale varie”. 
 

******* 
 

 CROAZIA-BOSNIA-ERZEGOVINA: durante i disordini  bellici il sottoscritto  si alleò con un gruppo di 
volontari guidato da un ex funzionario di banca originaria di Ancona per poi  prendere la strada 
missionaria. Il personaggio organizzava  viaggi mensile con vari mezzi, in collaborazione con le  
parrocchie. Dopo aver fatto un buona raccolta da riempire una ventina  di automezzi di viveri, 
indumenti ecc., si partiva per le zone di  guerra.  L’imbarco  avveniva di sera ad Ancona per poi 
sbarcare Spalato e dopo il controllo doganale (complicato quanti omaggi dovevamo donare) 
finalmente si raggiungeva    MEDUGORJE: dopo una sosta  in un pensione ogni mezzo con due 
responsabili si partiva per una località  programmata  per la distribuzione  del materiale raccolto in 
Italia. Fu un’altra  esperienza indimenticabile per cinque anno. Questo per me era possibile  solo 
quando io rientravo dall’Africa o dal Sud America. “Tonnellate di viveri e abbigliamento.  
 

******* 
 

ARGENTINA: con padre Giuseppe Garbuio Diocesano Trevigiano originario di Caerano S .Marco (TV)  

Opere N. 1  una grande scuola “Granja”  (scuola fattoria) su una superfice di 10 ettari   in località 

Guernica ove il Comitato di Zona volle affiggere una targa a ricordo del miss. laico Michele.  
CHACO Resistencia Terra del Fuoco: con le Sr. Piccole Operaie dei Sacri Cuori di Roma di cui i coniugi 

Michele e Rosa missionari  laici aggregati:  Opere N. 1  casa di riposo  per  Anziani con precedenze 

emigrati Italiano – contributo per anni sei la co di €. 30.000 per contribuire  alla  costruzione di tante 



casette per abbattere la promiscuità in quella provincia. Il nostro  aiuto ha  contributo alla costruzione 

di  N. 6  casette il totale delle piccole opere sono state  N. 50 con la raccolta fatta dalle Suore.    

 

Totale opere – 8 
 

 BRASILE RIO DEJANEIRO: Parrocchia padre Gino Serafino originario di Treviso. 

Opere: N. 1  ristrutturazione salone Parrocchiale con nuove piastrelle - cucina e pitturazione per 

ricevere e servire  un pranzo a circa 100 poveri  due tre volte alla settimana - N.1  Ristrutturazione 

appartamento suore – N. 1 Costruzione  servizi igienici casa di riposo anziani -  N.1 Copertura tetto di 

un orfanotrofio per 500 bambini a Villa Paciencia a Km.40 dal centro.       
 

Totale opere  N. 4 
 

 GUATEMALA:  Chapas  a Km. 250 dalla  Capitale  Guatemala   Vescovo  Julio  A.  Fiorovanti  Fioravanti 
Diocesi di Santa Rosa di Lima e P. Antonio Bernasconi  origine Lombardo.  
Costruzione N. 3  aule per scuole  tecniche professionale. In questo centro  Missione  ebbi tanta 
fortuna  e  la benedizione  del  Signore:  a  mia  disposizione  uno  dei  più  bravi  capo  muratore  Geppi   
con una squadra di 8 bravi muratore e aver una camionata di mattonelle per pavimento gratuitamente 
da  una fabbrica il cui proprietario un Italiano con il quale fece una simpatica amicizia.       

             La manodopera bravissima,  il loro lavoro  compreso  il  sottoscritto  iniziava  alle  5 di  mattina,  breve 
             pausa e si terminava alle ore 18. Prima della mia partenza diretto in  l’Argentina il Vescovo inaugurò  le 
             opere quasi completate con la presenza delle autorità e tutte le scolaresche della zona.   

Il  Vescovo   in  serata  restò  a   cena  con  noi  ed  io   preparai  una  spaghettata a  “Corte d’Assisi”      
 piccantissima con un buon bicchiere di vino  che fece girare la testa  al Prelato e direi anche a me.        
    

                                                    “Totale opere - N. 3  laboratori di scuola tecnica 
 

 VENEZUELA: Vescovo Arellano Duran –Diocesi di San Carlo a circa  Km. 300 dalla Capitale Caracas.                       

Opera  N. 1  Casa  per recuperi ragazzi di strada – completo di arredamento. 

 Uruguay/Paraguay: un viaggio con gli architetti Toso ospiti del Presidente la “Trevisana nel 

Mondo” per motivi  burocratici non fu possibile progettare qualche opera. 

 Questo mio percorso è stato possibile solo dopo aver partecipato ad un corso nella casa dei  Padri 
della Consolata in località Montello Treviso. Dopo di che ho iniziato i miei viaggi e dopo pochi anni 
sono stato nominato missionario laico dalla Diocesi di Matadi e di quella di Treviso. 

 La  mia prima missione in KENYA a nord nel centro missionario   di  Mojwa  ove sono stato ricevuto  
dal Superiore Padre Pierino Schiavinato originario di Montebelluna. Incredibile , ma in quella missione 
sono stato quasi 60 giorni ove ho iniziato i primi lavori:  aiutare a scaricare i container – a fare ordine 
in cucina – sistemazione della mensa – tagliare l’erba –accompagnare i missionari  con un pessimo  
fuoristrada. Il secondo anno per costruire la prima scuola materna con un contributo dei Miei 
Genitori.  

 Perché sono riuscito in questi anni missionario a realizzare tanti  progetti ed aiutare  tanti bambini? 
Prima missione incompetenze  e complicazioni  per  raccolta fondi – spese  –  volontari gratis ecc.   
Così Ho cominciato a pensare e mettere in atto le mie esperienze e volontà di aiutare i poveri. 

 Prima di tutto iniziare a programmare un percorso valido per raccogliere fondi con delle buone  idee: 
manifestazione - un’offerta per un mattone  L. 10.000  - tornei di tennis – mercatini – teatro – pranzi - 
approcci con parenti - amici veri  e così via. Infine posso essere sodisfatto per come è funzionato tutto.   

 Spese per viaggi scontati –  collaborazione massima - soggiorno vitto ed alloggio gratuito – terreni 
gratuiti per il realizzo delle opere – mezzi di trasporto a disposizione – armonia lavorativa – rispetto 
massimo e soprattutto la protezione in quei Paesi complicati ed ecco perché si possono fare tante 
opere e aiutare i ragazzi allo studio.  

 Per primo devo riconosce e merito della  mia quasi trentennale missione ai  Sacerdoti Trevigiani: 
Mons. CANUTO TOSO  fondatore dell’ Associazione la  “Trevisana nel Mondo” e Padre FRANCO  
MARTON (deceduto) per tanti  anni Missionario nel  C I A D,  rientrato a Treviso per curare una sua 



malattia ed ebbe la carica di responsabile del “Centro Missionario Diocesano di Treviso” e grazie per 
tutti i buoni consigli: Onestà - Rispetto – Sincerità ed  Amicizia. Tutto questo è servito a rafforzare il 
mio Credo-Rispetto per tutti i Popoli - aiutare i bisognosi ed essere in PACE CON TUTTI. 

 Grazie alla Chiesa dalla quale ho avuto tutti i Vantaggi per poter proseguire la strada missione 
raggiungendo un  percorso   TRENTENNALE. 

 Inoltre Ho potuto tranquillamente raggiungere quest’obbiettivo grazie alla mia cara Consorte Rosa 

che (diplomata in teologia e catechista per 15 anni) con amore  e una collaborazione  attiva in  questi 

lunghi anni senza mai apparire ed esaltarsi. Abbiamo potuto dedicarci tutto il tempo libero grazie  alle   
laute  pensione a l’età  di  45 e 49 anni versando tanti  contributi volontari e i nostri due figli Biagio 

laureato in economia e Carmen diplomato in ragioneria già in ottime posizioni. Un abbraccio e dico  
grazie per l’ottimo  percorso di vita, affetto, rispetto e  senza esaltazione e cioè normalissimi.  
 

*******  
 

 “Totale Opere N.69 – Adozioni a Distanza  N.1.000 e dall’anno 2009 sempre meno per 
poi scendere a N.500 –  N. 7 generatori  di corrente grandi  da  illuminare un villaggio 

N.12 pompe per acqua – N. 2  Container trasporto attrezzatura ospedaliere  e con  
Aereo In tutti questi anni  dal 1991/2000: abbigliamento e calzature per scolari e 

famiglie  – medicinali.  Tutto Gratuitamente e nuovo”. 
 A titolo informativo: tutti i progetti realizzati e varie manifestazione organizzate dal  1991 sono 

state programmate e realizzate esclusivamente dal Presidente Michele con l’ esclusiva manodopera  
locale. Michele, nei suoi viaggi, ha sempre coinvolto amici, benefattori ed adottanti a distanza per pura 
trasparenza. Questi viaggi, hanno dato la possibilità di constatare da vicino i progetti realizzati e 
soprattutto conoscere i bambini adottati. E’ importante per i benefattori verificare l’utilizzo delle loro 
donazioni.  
 

******* 
 

 Più di qualche rischio mi è capitato: Io sono  stato  più  volte  fermato,  minacciato   e  segregato In 
qualche comando di  polizia nei  Paesi  a  rischio, ma non mi sono mai piegato  a dare un solo   
centesimo  ho  preteso  di  parlare  sempre  con  le   Ambasciate   Italiane  che  hanno    risolto  
sempre i problemi. 

 Questa mia relazione non vuole mostrare nulla di vanità, ma tutta l’umiltà che ho potuto incamerare 
nel mio cervello in questo lungo percorso di vita Missionario, ma quante inaudite sorprese:  
Arricchimenti – Sfruttamenti – Sofferenze – Ingiustizie - Abusi. Quanta  Cattiveria in questo Mondo 
non mi  riferisco ai soli delinquenti, ma anche ad alcuni  personaggi  dominatori negli affari più sporco 
che possa esistere cominciando dagli sbarchi clandestini  che provocano morti a milioni ed affari 
sporchi. 
 

Ecco come sono utili certe esperienze per conoscere il Mondo in bene e in cattiveria. 

 Per iniziative del Presidente missionario laico Michele  Chiarolanza  con la collaborazione della 
Presidente della S. Vincenzo di Spresiano, del Parroco don Giuseppe, il benestare del Sindaco di  
Spresiano  e per conoscenza al Centro Missionario Diocesano di Treviso per  programmare un 
sostegno economico per alcune famiglie bisognose del circondario di Spresiano e se sarà opportuno 
anche in qualche altra località ove si presentasse questa realtà.  

 
 “La denominazione  “Pura  Gratuità”  non va intesa non come una cosa già realizzata 

  ma come una meta e traguardo  da raggiungere da tutti i suoi membri”. 
Con rispetto e sempre grazie  vi abbraccio e che il Signore vi possa sempre 

proteggere unitamente alle Vostre Famiglie. 

L’Amico di Sempre Michele 
 
 



 
Madre Teresa di Calcutta. 

 Il giorno più bello? Oggi – L’0stacolo più grande? La paura – La cosa più facile? Sbagliarsi – L’errore più  
grande?  Rinunciare – La radice di tutti i mali? L’egoismo – La distrazione migliore? Il lavoro – La 
sconfitta peggiore ?  Lo scoraggiamento – I migliori professionisti? I bambini – il primo bisogno? 
Comunicare – La felicità più grande? Essere utile agli altri – Il mistero più grande? La morte – Il difetto 
peggiore? Il malumore – La persona più pericolosa? Quella che mente – Il sentimento più brutto? Il 
rancore – Il regale più bello? Il perdona – Quello indispensabile? La famiglia – La rotta migliore? La via 
giusta – La sensazione più piacevole? La pace interiore – L’accoglienza migliore? Il sorriso – La migliore 
medicina? L’ottimismo – La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto – La forza più grande? La 
fede – La cosa più bella? L’amore – Cosa puoi fare per promuovere la pace nel mondo? Vai a casa e ami 
la tua famiglia.                        

 
Ricordando il  defunto  Professore Medico  Giuseppe MOSCATI nato a Benevento 

il  25.7.1880  morì a Napoli nel 12.4.1927  e   poi Santo. 

  mancanza di assistenza e di fame ammucchiati nei bassi fondi di Napoli e Lui andava tutti i giorni 
alleviare i loro dolori con cibo e medicinale, vendendo tutti i suoi mobili, dipinti e altri beni e  
trascurante la sua ormai  precaria saluta  morì rifiutando gli aiuti dai suoi colleghi. 

                        

 Nuovi dati: “PURA GRATUITA’  ASSOCIAZIONE ONLUS  ------  C.F. 94164530266 
              sede legale: Piazzetta A. De Gasperi  n. 13 - 31027 Spresiano (TV) 

Banca della Marca Credito Cooperativo  Spresiano (TV) 
IBAN  IT63C    07084   62110 014001511129 

 
Sostienici con il  5 x mille – Cod. Fisc.:   94164530266 

 
Guida Spirituale (conferita dal Vaticano): Monsignor Don Canuto Toso 

(diocesi TV) Fondatore “Trevisana nel Mondo”. 
Presidente: Michele Chiarolanza Miss. laico - coordinatore responsabile 

 P.tta. A. De Gasperi n. 13 – 31027 Spresiano (TV) Tel.0422 887432 / 338 3402931 
Vice presidente don Giorgio 


